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Vademecum per i giocatori – Principali novità 
 

1) Il morto deve adesso esporre le sue carte in colonne ordinate, orientate verso 
il dichiarante nel senso della lunghezza ed in ordine decrescente, con la carta 
più piccola di ogni seme posta nella posizione più vicina al dichiarante. Non è 
permessa alcuna variante a questa posizione .  

2) Ciascun giocatore deve mescolare le proprie carte una volta che il gioco sia 
terminato e che ci si sia accordati sul risultato. Questo allo scopo di rendere 
impossibile, per il giocatore che verrà in seguito in possesso di quelle carte, 
di individuare la sequenza nella quale sono state precedentemente giocate. 

3) I giocatori devono porre le loro carte giocate nella corretta posizione 
indicante il fatto che la presa di riferimento sia stata vinta o persa e questo 
nei termini correnti (le prese saranno orientate nel senso della lunghezza 
verso la linea che le abbia vinte) Quando un giocatore ponesse una carta in 
posizione sbagliata, il suo compagno ha il diritto di farglielo notare, ma solo 
fino a cha non sia cominciata la presa successiva a quella la cui carta sia 
oggetto di rilievo. Quando questo venga fatto in ritardo, ovvero dopo che la 
presa successiva sia cominciata (sia stata giocata la prima carta di quella 
presa), rappresenta invece un’Informazione Non Autorizzata, che può 
condurre all’attribuzione di un punteggio arbitrale ( Art. 16B ). 

4) I difensori possono ora interrogarsi reciprocamente riguardo all’eventualità 
che sia stata commessa una renonce nella presa in corso ( si possono cioè 
fare domande del tipo “ non ne hai più ? “ o “ sei sicura di non avere da 
rispondere ? “ ) 

5) Una chiamata volontaria, o comunque una che non sia incontrovertibilmente 
involontaria , non può essere cambiata, a nessuna condizione, nemmeno 
pagando una penalità ( come invece nel Codice 1977) 

6) Tutti i giocatori hanno ora il diritto di cercare di prevenire un’irregolarità che 
stia per essere commessa da uno qualunque degli altri giocatori, diritto che 
fino al 31 Agosto 2008, apparteneva solo al morto e nei soli confronti del 
dichiarante. 

7) Una linea che abbia accettato una richiesta o concessione di prese degli 
avversari può ora ritirare tale  accettazione in qualunque momento ( 
comunque entro i limiti di cui all’Art. 79C, vale a dire , salvo rare eccezioni, 
entro 30 minuti dal termine della sessione di gioco) senza che questo 
comporti alcuna modifica dei suoi diritti .  

8) Sono adesso molto maggiori i casi nei quali un giocatore che effettui una 
licita insufficiente può correggere la sua irregolarità senza obbligare il 
compagno al passo. 

9) E’ stata pressocché ovunque cancellata la possibilità di attribuire 
immediatamente dei punteggi arbitrali artificiali: l’arbitro deve ora far 
comunque proseguire licita e / o gioco, riservandosi di attribuire un 
punteggio arbitrale – che molto raramente sarà artificiale- solo al termine 
della mano, una volta acquisito un risultato.  
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